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Presentata la terza edizione della ricerca KPMG Consulting
L’andamento negativo dei mercati finanziari non ha frenato i trader: da 500.000 (dicembre 2000) a 815.000 (giugno 2001)

E-RETAIL FINANCE: 

2,5 MILIONI DI CONTI ON LINE (+140% IN SEI MESI)

Il 57% dell’intermediato dei privati, sul mercato azionario, è stato effettuato on-line

Il mercato rimane concentrato: il 64% dell’intermediato on- line è stato effettuato da soli tre operatori 

Notevole la crescita dei fondi on-line con una raccolta lorda di circa 230 milioni di Euro
Milano, 25 ottobre 2001 - KPMG Consulting ha reso noti oggi i risultati della ricerca periodica - sull’e-retail finance in Italia – che fornisce una fotografia delle dinamiche evolutive del mercato dei servizi finanziari on line.

Il rapporto elabora i dati forniti da 29 tra le principali Banche e Sim italiane che raccolgono più del 85% della clientela on line.

I risultati fanno registrare un incremento del 140%, infatti i conti di e-Banking attivi, a giugno 2001 sono 2.500.000 contro 1.050.000 a dicembre 2000. Di questi, 815 mila sono i conti di trading, contro i 500.000 a dicembre 2000, con un incremento del 60%.

L’operatività ‘ordinaria’ (incassi e pagamenti, interrogazioni, etc.) è ancora piuttosto limitata: non più di 10 interrogazioni sul conto in 6 mesi e di 1-2 operazioni di incasso e pagamento (in particolare bonifici e giroconto) per cliente.

Per quanto riguarda le previsioni di crescita dei conti on line, aggiornate con questi dati, per la fine di quest’anno si possono ipotizzare 3 milioni i conti attivi,  5,5 milioni per la fine del 2002,  circa 8 milioni per la fine del 2003.

Il rapporto KPMG Consulting mostra una crescita notevole dei clienti di fondi on line, un mercato che è nato solo nell’autunno scorso e che conta circa 50.000 clienti per una raccolta lorda di circa 230 milioni di euro. La clientela è peraltro più interessata all’acquisto di fondi di Sicav esteri che non a prodotti di italiani, che già trovavano presso i propri intermediari tradizionali.

Per quanto riguarda i trader, l’aumento della base clienti ha fatto cambiare notevolmente l’operatività media, che si è ulteriormente polarizzata tra i due estremi: dalla clusterizzazione di KPMG Consulting, i “day traders” e gli “heavy traders”, 14-15 mila persone che operano anche in mercati ribassisisti con fortissimi livelli di intermediato, gli “spaventati” e i “dormienti” che per l’incertezza dei mercati hanno preferito rimanere liquidi.

Per Vincenzo Gagliardi Presidente KPMG Consulting SpA e Responsabile Financial Services “ I motivi di questo successo poggiano essenzialmente su due fattori: da una parte molte banche hanno offerto il canale on line a clienti già esistenti, dall’altra la comodità e facilità d’uso del mezzo. In entrambi i casi si tratta di un punto di non ritorno.Le banche sono interessate a spostare in rete la gestione dell’operatività della clientela riducendo così i costi di gestione, mentre gli utenti si trovano a poter fruire di un mezzo rapido ed efficiente che soddisfa la loro crescente esigenza di autonomia. In questa prospettiva è cruciale per le banche attuare una strategia multicanale integrata per ottimizzare l’offerta di reti distributive prodotti e servizi, ed in modo tale da evitare il rischio di un indebolimento del rapporto con il cliente”.

I volumi intermediati via web si sono mossi in parziale controtendenza rispetto all’andamento dei volumi complessivi di Borsa. L ’intermediato on line del 1° semestre 2001 è stato di circa 114.000 milioni di euro, con un incremento del 20% rispetto al secondo semestre 2000 (95.000 milioni). Il valore raggiunto nella prima metà dell’anno comprende una piccola quota di intermediato sui mercati esteri (circa il 5%), ed una assai più consistente su MiniFIB e FIB30 (circa 20-25 miliardi di euro). Considerando i soli mercati azionari ed i C.W. l’intermediato on line risulta di 83.500 milioni di euro, diminuito rispetto alla seconda parte dell’anno scorso, quando il trade on line era già quasi a regime.
L’andamento negativo dei mercati ha di fatto notevolmente rallentato l’operatività dei privati, ma non le operazioni speculative fatte da poche migliaia di italiani via web. Il 57% dell’intermediato sul mercato azionario e dei covered warrant dei privati è stato effettuato on line. “Un dato straordinario- nota KPMG Consulting- soprattutto per le conseguenze che comporta nella stima del mercato a tendere e delle prospettive di crescita e di posizionamento degli intermediari”.

Sono state stimate le quote di mercato ottenute in Italia dagli operatori in considerazione dei dati forniti dagli stessi come numero di eseguiti e controvalore intermediato. Il trade on line continua ad essere molto concentrato: se nel 2000 i primi tre operatori - Fineco, Directa e Twice – avevano effettuato il 58% dell’intero intermediato, ora la loro quota è ulteriormente aumentata raggiungendo il 64%.

Per quanto riguarda le logiche evolutive dei principali operatori si stanno evidenziando alcune tendenze di fondo:

· Nelle banche retail tradizionali è in atto una graduale ma decisa trasformazione del canale on line dal trading all’e-banking;

· Le banche con una maggiore propensione al risparmio gestito stanno sviluppando un’offerta differenziata di canali e portali in relazione ai diversi segmenti di clientela;

· Tra gli specializzati è in atto uno scontro dovuto sia alla presenza di molti intermediari che offrono lo stesso tipo di operatività, sia alle dimensioni effettive del mercato dei trader attivi che conta poco meno di 15.000 persone, con tassi di crescita abbastanza lenti. Con differenze, anche notevoli, in considerazione della struttura dei costi, gli intermediari specializzati difficilmente riescono ad arrivare a break even con meno di 10-12.000 clienti attivi.

· Nei Grandi Gruppi dove sono rappresentati in modo omogeneo i diversi profili comportamentali e reddituali presenti sul territorio italiano è più complesso articolare un business model di riferimento per i soli canali on line. La probabile trasformazione dell’assetto di questi gruppi verso strutture di tipo divisionale, non può che avere impatti significativi sulle logiche di posizionamento dei canali on line stessi;

· gli intermediari esteri si confrontano con il problema predominante relativo alla costruzione di un’ampia base di clienti a cui offrire nel futuro i propri prodotti/servizi;

· I canali virtuali di banche nate da gruppi assicurativi e finalizzate alla gestione del risparmio evidenziano l’esigenza di un ampliamento della base clientela. In queste realtà la clientela è abituata ad utilizzare il call center per cui il passaggio al canale internet è una naturale estensione/evoluzione.
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KPMG Consulting SpA con oltre 500 professionisti e un fatturato di 150 miliardi è leader nei servizi di consulenza per il settore finanziario dove opera con oltre 180 consulenti dedicati, per alcune delle più importanti organizzazioni del settore a livello internazionale e nazionale, sia di grandi che di medie e piccole dimensioni. Il servizio marketing, analisi e ricerche di KPMG Consulting Financial Services, porta avanti studi e ricerche su alcune delle tematiche più significative inerenti il settore finanziario tra cui: i rapporti sull’evoluzione del sistema bancario, sui costi operativi, sui margini di redditività delle banche e i benchmarking sul risk management, sul leasing e sul settore assicurativo.

Per ulteriori informazioni contattare:

Vincenzo Gagliardi Responsabile KPMG Consulting – Financial Services




02 6764 3600

Anna Ponziani, Responsabile Ufficio Studi e Analisi di mercato – KPMG Consulting – Financial Services
 02 6764 3650

Ufficio Stampa:

Michele Ferretti 
KPMG Consulting







+39-02 67643764

Alessandra Sabellico Rowland Italia






            +39 02 7632091


Allegato 1

La clientela on line

	Clientela
	Banca on line

(incluso brokerage)
	Brokerage on line
	Fondi on line

	Dicembre 1999
	n.d.
	30.000
	 -

	Giugno 2000
	Circa 500.000
	300.000
	1.300

	Dicembre 2000
	1.050.000
	500.000
	5.000-7.000

	Giugno 2001
	2.500.000
	815.000
	50.000


Fonte: KPMG Consulting 

Allegato 2

Il profilo della clientela per operatività effettuata

Fonte: KPMG Consulting 

Allegato 3

L’entità dell’intermediato on line

Fonte: KPMG Consulting.

Allegato 4

Le quote del principali operatori on line sull’intermediato (*)
Fonte: KPMG Consulting.
Allegato 5

Il posizionamento dei canali

Fonte: KPMG Consulting.
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